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Dibattito a Siena sul libro di Barca e Manghet t i 

Per un nuovo quadro 
di riferimento 

del si 

SIENA. H. 
Per iniziativa di Stefano 

Merlini v Franto Bolli, do
centi di istituzioni di dirit
to pubblico o di diritto pub
blico dell'economia alla Fa
coltà di scienze economi
che e bancarie dell'Univer
sità di Siena si è svolta 
una appassionante discus
sione sul libro di Barca e 
.Manchetti * L'Italia delle 
banche ». 

La presenza dei due au
tori ha richiamato un pub 
blico di gran lutila supe
riore a quello che poteva 
essere accolto nell'aula 
della Facoltà di economia. 
Oltre a studenti e docenti 
sono infatti intervenuti nu
merosi dirigenti (Militici e 
sindacali, lavoratori ban
cari e rappresentanti del 
mondo imprenditoriale, at
tratti da un tema di estre
ma attualità quali il rap 
|M>rto tra le banche e il 
complesso del mondo eco 
noniico. 

Dure 
critiche 

La scoperta delle bau 
e i e come strumento deci
sivo della (M)litica economi 
ca è dato troppo recente 
per non suscitare asprezze 
di toni e critiche anche 
molto dure. Ma la principa
le — ha detto Barca intro
ducendo la discussione — 
è l'autocritica che il movi 
monto operaio deve rivol
gere a se stesso per avere 
troppo a lungo trascurato 
una struttura che ha teso 
ad affermarsi come istitu
zione separata e protetta. 
che non ha svolto un ruolo 
di strumento della pro
grammazione e che si è 
sottratta a tutti gli stimoli 
della concorrenza e del 
mercato. Il sistema ban
cario è cresciuto negli an
ni caricandosi di compiti e 
ruoli c'ie non gli possono 
essere propri, divenendo di 
fatto l'unico strumento e 
per ciò stesso inefficace. 
per dirigere la politica e 
conomica del Paese. Tutto 
questo avendo potuto ac
quistare funzioni estrema
mente lucrative e prive di 
qualsiasi rischio come la 
gestione delle tesorerie, la 
riscossione delle imposte. 
ecc.. che hanno in sostan
za caricato le banche di 
ruoli non propri, creando 
una situazione di presen
za distorta e distorcente 
nell'economia. Si è visto 
così che alcuni meccani
smi della legge bancaria 
del VXtiì come ad esempio 
quelli che eliminano per le 
banche il rischio del falli
mento. o una serie di ac
cordi interbancari sul tipo 
di quelli sui tassi di inte
resse, hanno determinato 

un sistema di protezioni 
e i e ha accellorato rendite 
e parassitismi particolar
mente vistosi. Il modello a 
cui Barca e Manghetti in 
tendono fare riferimento 
per superare l'attuale si
tuazione del sistema ban
cario e più in generale del
l'economia del Paese è. \KT 
usare un parallelo con il 
pluralismo scelto sul piano 
politico, quello di un in 
treccio e di una sintesi tra 
programmazione e mer
cato. 

La programmazione deve 
indicare un quadro di rife
rimento che evidenzi con 
chiarezza alcune precise 
priorità, in modo che tutte 
le iniziative rispondenti a 
questo trovino sostegno ed 
aiuto. Il mercato deve in 
vece servire per mantene
re nell'ambito di questa 
programmazione i vantag
gi della concorrenzialità e 
pluralità delle iniziative: è 
questa una scelta che può 
superare i guasti del capi 
talismo sfrenato ma anche 
i parassitismi e le ineffi
cienze largamente presenti 
nelle economie protette. 
Per il sistema bancario il 
ripristino della concorren
za e dell'emulazione può 
avvenire all'esterno di es
se tramite la riattivazione 
dei circuiti di finanziameli 
to alternativi, quali la bor 
sa e il tesoro, e interna
mente liberando meccani
smi concorrenziali, ad e-
sempio sui tassi di interes
se. attivando partecipazio
ne e responsabilità del de 
^ s i t a n t e e la certezza di 
clienti obbligati come gli 
enti locali. 

Mercato 
internazionale 
K" questa l'unica via per 

ridare concorrenzialità al
le banche italiane anche 
sul mercato internaziona
le, che non potrà essere 
raggiunto se non adeguan
do a standard più ragione 
voli il divano tra tassi at
tivi e tfcsi passivi, che nel 
nostro paese tocca livelli 
impensabili altrove. La li
nea ispiratrice di queste 
modifiche anche molto pro
fonde è quella comunque 
di salvare ciò che è valido 
del sistema attuale per av
viarsi ad un sistema supc
riore, in una battaglia an
che culturale che evidenzi 
un nuovo mercato e nuovi 
protagonisti. 

Anche Manghetti ha avu
to modo di mettere l'accen
to su alcune significazioni 
precise tenendo presente 
questa scelta di fondo. « E" 
evidente — ha detto — che 
il problema principale è 1' 
intreccio che si è creato 
tra banche e sistema poli

tico, nella ricerca di som 
pre più larghe protezioni 
e complicità ». 

Per questo occorre co
minciare a mollificare il 
ruolo della Banca d'Italia. 
che oggi in sostanza copre 
l'operato di tutte le banche, 
attivando meccanismi di 
controllo democratico che 
jiermettano al Parlamento 
di jMjter < verificare » il si
stema bancario e nei mec
canismi della spesa pubbli
ca. I>e risorse del mercato 
finanziario debbono essere 
selezionate ed utilizzate 
nel quadro delle scelte eco
nomiche prioritarie; accor
di di vertice sulle nomine 
dei consigli di amministra
zione così come gli accor
di interbancari sui tassi 
non agevolano certo una 
trasparente evidenza della 
gestione del sistema. 

Nuovi 
sportelli 

La stessa autorizzazione 
alla apertura di nuovi spor-
telli. usata in modo diserò 
zionale. è uno strumento 
attraverso il quale si crea
no situazioni protette o. al
lo stesso modo, si aggrava 
il sistema di costi inutili. 
Su questi tomi, ampiamen
te illustrati dai due autori 
del libro, si è sviluppato 
un ricco dibattito nel corso 
del quale hanno preso la 
parola studenti e docenti 
della Facoltà di economia 
che come è stato detto da 
Franco Belli, giudicano il 
libro di Barca e Manghetti 
un efficace strumento di 
studio, da loro utilizzato 
proprio in questi giorni 
come materiale didattico. 
E' il segno evidente che 
l'interesse del mondo della 
scuola per l'intreccio tra 
analisi e proposta si va af
fermando in modo sempre 
più ampio, superando una 
concezione statica dello 
studio che ha raramente 
tenuto conto dell'evolversi 
delle situazioni. 

Con questa iniziativa, che 
è inserita in un ricco qua
dro di conferenze tenute in 
questo periodo, si esce an
che da una concezione lar
gamente prevalsa in tempi 
passati di un ruolo della 
facoltà senese di economia 
e banca quale mero stru
mento di preparazione del 
personale per il Monte dei 
l'ascisi di Siena, sceglien
do invece un impegno atti
vo per uno studio che esalti 
l'evolversi dinamico delle 
situazioni e prepari real
mente dei quadri economi
ci attenti ai profondi mu
tamenti in atto nella socie
tà italiana. 

Alessandro Vigni 

Una istituzione separata e sottratta al controllo democratico • Restituire con
correnzialità al sistema creditizio italiano • Il ruolo della Banca d'Italia 

Due immagini dell' interno dell'ospedale psichiatrico di Arezzo. A sinistra, pazienti e medici si intrattengono in conversazione 

Ancora al centro dell'attenzione lo psichiatrico di Arezzo 

Verso la fine del «vecchio» manicomio 
Approvafo con un voto unitario dal consiglio provinciale un importante documento sull'assistenza psichiatrica - Una rete di servizi 
socio-sanitari promossi e gestiti dalle unità sanitarie locali - Continuo confronto con i cittadini - Un fazioso articolo del « Popolo » 

AREZZO. 14 
Non si torna indietro, ad 

Arezzo, nel processo di supe
ramento dell'ospedale psi
chiatrico: non saranno i pro
blemi tecnico organizzativi 
che restano ancora da risol
vere ad ostacolare il conso
lidamento di una esperienza 
di estremo valore medico so
ciale. o a fornire alibi a che 
l'esperienza psichiatrica are
tina ha sempre asteggiato e 
continua ad insidiare. Questo 
l'impegno riaffermato da! 
consiglio provinciale di Arez
zo che ha approvato nei gior
ni scorsi, con il solo voto con
trario del MSl. un approfon
dito documento stilato dalla 
Giunta di sinistra sul tema 
« problemi e proposte per l'as
sistenza psichiatrica nel qua
dro di una organizzazione ter
ritoriale di sicurezza sociale ». 

Un voto unitario, quello d i e 
ha concluso due sedute di 
aperto e vivace dibattito fra 
i vari gruppi politici, che non 
ha nulla di formale, e segna. 
•sia pure tra incomprensioni e 
divergenze, un altro passo in 
avanti verso un programma 
di intervento nel campo dei-
la sicurezza sociale che rac
colga il consenso e l'apporto 
di tutte le forze democrati
che. Solo il foglio della DC 
Il Popolo non sembra aver 
colto la portata del tema in 
discussione, né pare essersi 
accorto della conclusione co 
struttiva del dibattito svilup
patosi in seno al Consiglio 
provinciale. 

Il resoconto pubblicato ieri 
nell'edizione toscana — una 
accozzaglia di faziosità, di 
illazioni generiche e di giudi
zi approssimativi — ha tutta 
l'ara dell'articolo « prefabbri

cato ». redatto in anticipo sul
l'avvenimento fidando su! fat
to che il clima elettorale e i 
tradizionali contrasti avreb
bero costretto il gruppo de 
a uno scontro aperto con le 
posizioni della maggioranza. 
Due impressioni, in sostanza. 
il lettore trae dall'articolo di 
ieri: la costituzione di una 

«commissione consiliare di 
indagine conoscitiva ». richie
sta dalla DC per indagare 
sull'ospedale neurop.sichia tri-
co aretino (il che non si è 
avverato) e l'esistenza, all'in
terno dello stesso, di un clima 
di torbido malcontento. 

In realtà, al di là delle par
ticolari questioni tecnico or-

Era stata costruita nel « Vialone » 

Demolita a Viareggio 
una villetta abusiva 

| VIAREGGIO. 14 
La villetta abusiva costruita 

j lungo il « Vialone » di Via-
; reggio e stata demolita que-
j sta mattina dagli operai co. 
i mimali. I punti salienti della 
I vicenda possono cosi essere 
! riassunti: la licenza per una 
j baracca per la vendita di pa-
i nini e bibite e per parcheg

gio d'automobili nella zona 
circostante venne ceduta da! 

ì la legittima assegnat-iria a! 
! signor Orsi; il signor Orsi fe-
| ce richiesta di potere risiste-
j mare la baracca con alcuni la-
I vori di restauro: l'autorizza-
I zione gli venne concessa dal-
i l'Ammnistrazione comunale: 
! invece di alcuni restauri il 
' nuovo proprietario costruì u-
| na vera e propria villetta do 
! ta ta di bagno, di riscaldamen-
j to. rivestita esternamente da 
I scorza d'albero e trasformò il 
i parcheggio d'auto in un mera-
. viglioso giardino; l'assessore 

all'urbanistica, compagno Bre-
schi. fece pervenire al prò. 
prietario la comunicazione 
per l'immediata demolizione 
della costruzione abusiva. Do 
pò la sentenza del pretore il 
proprietario si dichiarò d'ac
cordo nel procedere alla de
molizione e si impegnò a far
lo rapidamente. Ma la lentez
za con la quale procedevao i 
lavori ha consigliato all'Am
ministrazione comunale di in. 
tervenire. Questa matt ina, 
infatti, un nucleo di operai 
del Comune ha provveduto 
alla demolizione del tetto, dei 
rivestimenti esterni e delle 
pareti. 

L'Amministrazione comuna
le di Viareggio intende dare 
una nuova ristrutturazione a! 
« Vialone ». sia pure salva
guardando il principio di al
cune costruzioni di carattere 
ricreativo e per il tempo li
bero indispensabile per la zo 
na balneare. 

Urgente la ristrutturazione degli stabilimenti F.S. di Porta a Prato e Romito 

Un'officina tutta «da ricostruire» 
Il problema è stato affrontato nel corso di una conferenza organizzata da PCI, GIP-DC e NAS-PSI - I lavora
tori indicano neirOsmannoro una zona adatta a recepire il nuovo impianto, tenendo conto della sua funzione 
industriale nel comprensorio fiorentino - La vecchia area potrebbe essere destinata a verde pubblico 

Il problema della ristruttu-
mz:one de'.'.c Officine di Por
ta ai Prato e dell'officina mo
tori di Romito è stato affron
ta to noi corso della conferen
za orzanizzata da PCI. GIP 
DC. NASPSI e dal consiglio 
dei delegati dei due impianti 
ferroviari. 

L'assise. svoltasi nel Salone 
del Dopolavoro ferroviario, ha 
avuto n! MÌO centro quattro 
motivi di fondo: l'attuale of
ficina non è più in grado, a 
causa delle .strutture vecchie 
ed irrazionali, di essere com
petitiva e di avere una capa
cità di produzione comparata 
alle necessità aziendali: gli 
ambienti insalubri e perico
losi causano alte percentuali 
di infortuni e di malattie 
professionali; l'officina divide 
11 none densamente popolato 
dal Parco delle Cascine, uni
ca possibilità, per gli abitali-
l:. di avere a disposizione una 
«rea verde; pur essendo una 
officina relativamente pulita 
è sempre causa di inquina
mento per gli scarichi. 

A giudizio dei lavoratori la 
produttività è .suscettibile di 
miglioramenti se si creeranno 
le condizioni ottimali di razio
nalità. funzionalità, ammo
dernamento delle attrezzatu
re <i macchinari sono vecchi 
di almeno 30 anni e quelli 
nuovi non vengono utilizzati 
secondo la loro capacità pro
dutt iva). Nonostante questo. 
l'indice di produttività alle 
Officine di Porta Prato e 
molto «Ito: annualmente ven
gono riparate 9S5 carrozze. 
oltre a 50 carri per trasporti 
speciali. 

Le strut ture e i macchinari 
logori rappresentano un pro
blema serio per la sicurezza 

Le off icine di Porta a Pralo di Firenze 

dei lavoratori, come dimo
stra l'alto numero di infor
tuni (198 nel "73. 202 nel *74 
e 228 nel *75> e di malattie 
professionali in particolare 
queile causate da rumori e 
della aspirazione di sostanze 
tossiche. 

Il reparto carrelli è in pes
sime condizioni: capita spes

so — affermano i lavoratori 
— che carrelli smontati, in at
tesa di riparazione o rimon
taggio. vengano stivati uno 
sopra l'altro con seri perico
li per chi deve lavorare intor
no. Le gru richiedono corra 
nua sorveglianza, gli impianti 
a gas e vapore sono nelle 
stesse condizioni. 

«Una officina tutta da ri 
fare:! afferma la relazione al
la conferenza, o meglio « da 
ricostruire ». 

I dipendenti indicano nel-
l'Osmannoro una zona adatta 
a recepire il nuovo impianto, 
tenendo conto della sua fun
zione industriale nel compren
sorio fiorentino. 

Questa scelta vaie anche 
per l'Officina motori del Ro
mito che. oltre ad avere gii 
stessi problemi di quella di 
Porta al Prato, sarà espulsa 
dalla sede at tuale per fare 
posto al deposito delle loco
motive in relazione alla «di 
rettissima ». Per .i potenzia 
mento degli impianti ripara

tori — dicono ".e maestranze 
— si è per.^o troppo tempo 
da quando il consiglio di am
ministrazione delie Ferrovie 
decise ed approvò ia ricostru
zione e la riconversione deiie 
Officine di Firenze con lo 
stanziamento d: due miliardi 
per l'acquisto del terreno e 
le prime opere di sistemazio
ne. Fin da allora si manifestò 
ia estenuante lentezza buro
cratica de".e massime autori
tà ferroviarie fiorentine e an
che la mancanza di volontà di 
vedere nell'ente locale un in
terlocutore valido per andare 
alia ricerca di aree idonee. 

Toccò a'.lrf commissione in 
terna organizzare una serie di 
incontri con U Hezione e gli 
enti 'locai: per giungere ad al
cune indicazioni per ia cosi ni -
zione de: nuovi impiant.. 

Nonostante il ripetersi di 
ritardi, la Federazione sinda
cale unitaria, durante un con 
vegno. rinnovò la scelta per 
IÒs man no ro. dove, oltre al
l'area già disponibile, si è re
sa libera anche quella desti 
nata alle carceri giudiziarie. 

I lavoratori non sono più 
disponibili — sottolinea ia re
lazione — a sopportare ulte
riori ritardi che provocano 
seri danni alla salute e inve 
sementi indirizzati in manie
ra sbagliata. 

« Perciò noi ci batteremo 
— confermano le organizza
zioni che hanno indetto la 
conferenza — per ottenere 
quelie migliorie ritenute indi
spensabili per mantenere al 
limite del possibile la perma
nenza e l'impegno produttivo 
nell'attuale sode e per giun
gere al pai presto alla costai 
zione dei nuovi impianti ». 

ganizzative. le forze democra
tiche de! Consiglio provincia
le hanno realizzato una so 
stanziale unita che. mentre 
riconterma la validità delle 
scelte di fonilo impostate dal
la Provincia, indica in un pf* 
riodo realistico di 5 anni il 
termine entro il quale dovrà 
essere chiuso l'ospedale psi
chiatrico. 11 vecchio «mani
comio». sorto come struttu
ra di emarginazione e di se
gregazione, sarà sostituito dn 
una rete di servizi socio-sani
tari promossi e gestiti dalle 
unità sanitarie locali. 

Lo stesso gruppo democri
stiano. che pure ha indicato 
come necessarie alcune tra
sformazioni tecniche che dia
no maggiori garanzie al la
voro degli operatori dei ser
vizi di igiene mentale, non 
ha potuto fare a meno di 
esprimere il proprio consenso 
su questa linea di fondo. 

Già nell'introduzione al di
battito il compagno Benigni. 
assessore alla Sanità, faceva 
riferimento ad una serie di 
problemi che hanno bisogno 
di una definizione, avendo 
lino ad oggi provocato ma
lintesi e contrasti tra le for
ze politiche, tra queste e gli 
operatori e più in generale 
tra i protagonisti di questa 

, esperienza e l'opinione pub-
i blica. 
i Emerge da questa necessi

tà il ruolo della commissione 
di sicurezza sociale — non ci 
sarà, infatti, alcuna commis
sione di indagine — che può 
dare alla Giunta provinciale 
e a! Consiglio una effettiva 
possibilità di intervento nei 
campo della elaborazione cui 
turale e scientifica. 

A questa reale capacità di 
direzione delle forze politiche 
è legato da un lato lo svilup
po dell'esperienza psichiatri
ca aretina e dall'altro Io rea
le disponibilità di far corri
spondere ad ognuna delle 
tappe di superamento dello 
ospedale il processo di costru
zione ed il tema di sicurezza 
sociale delle varie zone della 
provincia. 

Si tratta quindi — e su que
sto concorda anche la mino
ranza — di assicurare a tut-

I to il servizio della sicurezza 
j sociale una guida unitaria ed 
>. efficace, che favorisca l'esten-
I sione dell'informazione, lo 
I sviluppo delia ricerca, il con-
i fronto con altre esperienze. 
| II progetto nel suo insieme 
I deve essere ricondotto all'ini

ziativa desìi enti locali e dei 
loro consorzi, della Regione: 
solo cosi cade ogni contrappo
sizione artificiosa tra ospe
dale e territorio, unica ed nr 
ganica diviene la proposta 

Si è parlato — e non solo 
in sede di Consiglio proviti 
ciale — della necessità di 
coinvolgere sempre più larghi 
strati di popolazione in que
sto processo. E" innegabile 
che in questa direzione deb
bano essere portati avanti ul
teriori iniziative, che allar
ghino il dibattito e il con
fronto con quella che viene 
zener.camente definita » opi
nione pubbl.c.i ->: una massa. 

' cioè, di cittadini ver.-o i qua- | 
! li aeiseono : processi d: ma- i 
i tura zione civile, di partecipa- j 
i zone .-.orlale, di superamento j 
| de', trad.ziona'.e schema delia ! 
• farri.gì.a della soc.età. anche > 
i ! 

la stampa, la televisione ed 
altre forze non sempre in 
convergenza con l'esperienza 
nuova avviata ad Arezzo. 

Pur senza voler lare del 
trionfalismo — sosteneva il 
compagno Benigni nelle sue 
conclusioni — ma per impe
dire che basti l'idea che poco 
si sarebbe fatto in questa di
rezione, non va dimenticato 
che l'esperienza psichiatrica e 
sanitaria aretina si è confron
tata e si confronta con cen

tinaia e centinaia di citta 
dini nel dibattito por la crea 
zione dei consigli sociosani 
tar. con le famiglie dei ile 
genti, con le altre Animili: 
strazioni locali. I-a prova più 
recente dell'interesse susci
talo è costituito dalla straor
dinaria partecipazione ai con 
veglio promosso nei giorni 
passati dal consorzio socio
sanitario della zona .< .">8 >>. 

Franco Rossi 

PER IL FRIULI 
TOSCANI 

il disastro che ha colpito le zone del Friuli è 
enorme e soltanto lo sforzo solidale di tutto il 
Paese potrà fronteggiare le conseguenze della 
catastrofe. La Toscana è presente in questa 
opera di soccorso attraverso le iniziative pro
mosse dagli enti locali, dalle pubbliche asso
ciazioni e dai privati cittadini. Ma bisogna 
fare di più. 

La regione Toscana, l'Associazione nazionale 
dei comuni e l'Unione delle province fanno 

APPELLO 
a tutti i cittadini toscani affinché intensifi
chino la loro opera di solidarietà. Il Friuli deve 
ricevere dalla Comunità nazionale ciò che gli 
occorre per rinascere. 

Regione Toscana - ANCI - URPT 

Per tutte le loro iniziative e proposte, i Comuni 
facciano capo all'ANCI (presso Comune di Pra
to - 0574/21.763) e ie Province all'URPT (pres
so Provincia di Firenze - 055/217.601). 

ANCI e URPT si terranno in contatto con la Pre
sidenza della Giunta Regionale (055/211.515). 

I contributi potranno essere versati in un unico 
c/c postale n. 5/33000 intestato a: 
REGIONE TOSCANA - ANCI - URPT 

Dibattito 
sui contratti 
a S. Croce 
sull'Arno 

PISA. 14 
Oggi alie ore 15.30 al tea

tro Verdi di Santa Croce sul
l'Arno si svolgerà un dibattito 
pubblico sul tema « le conclu
sioni dei contratti, il giudizio 
de: comunisti e l'impegno per 
gestire le conquiste ottenute >. 

Introdurranno Giovanni Fa 
raoni, del consiglio di fab 
brica delia conceria « David ». 
Alfredo Ristorati, del consi
glio di fabbrica delle officine 
metalmeccaniche Gozzini. I 
lavori saranno conclusi da 
Silvano Andr.an.. del Comi
tato centrale del PCI. 

ENRICO BERLINGUER 

LA PROPOSTA 
COMUNISTA 

Relazione al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale di controlio 

del Partito comunista italiano 
in preparazione del XIV Congresso 

Dalle linee di tendenza della situazione 
mondiale a una «strategia» per la realtà 
italiana. «Nuovo Politecnico», Lire 1200. 

EINAUDI 


